Istituzioni delle Repubblica Italiana
Gli organi costituzionali della Repubblica Italiana sono:
· Presidenza della Repubblica.
· Parlamento italiano.
· Senato della Repubblica.
· Camera dei deputati.
· Corte costituzionale.
Il Presidente della Repubblica Italiana, nel sistema politico italiano, è il capo dello Stato italiano, garante della Costituzione e rappresentante dell'unità nazionale. Egli non è a capo di un potere particolare (legislativo, esecutivo o giudiziario), ma li coordina tutti e tre; ovvero compie atti che riguardano ciascuno dei tre poteri, come stabilito dalla Costituzione italiana. 
Il Presidente della Repubblica è un organo costituzionale, eletto dal Parlamento e rimane in carica per un periodo di sette anni, detto mandato. La Costituzione stabilisce che può essere eletto presidente chiunque, con cittadinanza italiana, che abbia compiuto i cinquanta anni di età e che goda dei diritti civili e politici. 
La residenza ufficiale del presidente della Repubblica è il Palazzo del Quirinale.
I requisiti di eleggibilità, contenuti nel primo comma dell'art. 84 della Costituzione, sono:
l'avere cittadinanza italiana;
aver compiuto i 50 anni d'età;
godere dei diritti civili e politici.
L'elezione del presidente della Repubblica avviene su iniziativa del presidente della Camera dei deputati e la Camera dei deputati è la sede per la votazione. Il presidente della Camera convoca la seduta comune trenta giorni prima della scadenza naturale del mandato in corso. Nel caso di impedimento permanente, di morte o di dimissioni del presidente in carica, il presidente della Camera convoca la seduta comune entro quindici giorni. Nel caso le camere siano sciolte o manchino meno di tre mesi alla loro cessazione, l'elezione del presidente della Repubblica avrà luogo entro il quindicesimo giorno a partire dalla riunione delle nuove camere. Nel frattempo sono prorogati i poteri del presidente in carica. 
Il presidente assume l'esercizio delle proprie funzioni solo dopo aver prestato giuramento innanzi al Parlamento in seduta comune.
Oltre che alla naturale scadenza di sette anni, il mandato può essere interrotto per: 
dimissioni volontarie;
morte;
impedimento permanente, dovuto a gravi malattie;
destituzione, nel caso di giudizio di colpevolezza sulla messa in stato d'accusa per reati di alto tradimento e attentato alla Costituzione;
decadenza, per il venir meno di uno dei requisiti di eleggibilità.

Il Parlamento della Repubblica Italiana è l'organo costituzionale che, all'interno del sistema politico italiano, è titolare del potere legislativo e del rapporto di fiducia col Governo. Il Parlamento italiano è formato da due camere, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica, ciascuna delle quali gode dei medesimi poteri dell'altra. Tuttavia, poiché il Presidente del Senato, può essere chiamato a ricoprire il ruolo di Presidente supplente qualora il Presidente della Repubblica sia impossibilitato a svolgere le proprie funzioni (per dimissioni, malattia o morte), il Senato è considerato la camera alta;la Camera dei deputati è ritenuta la camera bassa.

Il Senato della Repubblicaè un’assemblea legislativa che – unitamente alla Camera dei deputati – costituisce il Parlamento italiano. I 315 componenti del Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale e diretto. L'elettorato attivo, ossia la possibilità di votare, è riconosciuto agli elettori che abbiano compiuto venticinque anni, quello passivo, ossia la possibilità di essere eletti, agli elettori che ne abbiano compiuti quaranta. Diventano senatori di diritto e a vita i presidenti della Repubblica al termine del mandato e salvo rinuncia. Inoltre, il Presidente della Repubblica, ha la facoltà di nominare senatori a vita cinque cittadini che abbiano reso lustro alla nazione per altissimi meriti nei campi sociale, scientifico, artistico e letterario.
La Camera dei deputati è una delle due assemblee legislative o camere, insieme al Senato della Repubblica, che costituiscono il Parlamento italiano. Dal 1861 al 1946 esistette la Camera dei deputati del Regno d'Italia, eccetto che per una breve parentesi tra il 1939 e il 1943, quando cambiò denominazione in Camera dei fasci e delle corporazioni. 
La Camera è composta da 630 deputati. Il parlamentare della Camera è detto deputato. La carica di deputato è nominale e termina con la fine della legislatura salvo dimissioni del parlamentare. Sede della Camera dei deputati è Palazzo Montecitorio, dove si riunisce sin dal 1871, poco dopo lo spostamento della capitale dell'allora Regno d'Italia a Roma.
La Corte costituzionaleè un organo di garanzia costituzionale cui è demandato il compito di giudicare la legittimità degli atti dello Stato e delle Regioni. La sua sede è a Roma, al palazzo della Consulta.
La Corte:
giudica sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti aventi forza di legge, dello Stato e delle Regioni;
risolve conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato, su quelli tra lo Stato e le Regioni e tra le Regioni;
si esprime sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica, a norma della Costituzione;
lalegge costituzionale n. 1/1953, all'articolo 2, estende le competenze della corte anche al giudizio di ammissibilità dei referendum abrogativi di leggi ordinarie esistenti.


ESERCIZI
Istituzioni delle Repubblica Italiana

1. In caso di indisponibilità del Capo dello Stato, chi lo sostituisce?  
2. Quali sono gli organi costituzionali della Repubblica Italiana?
3. Quanto dura il mandato del Presidente della Repubblica Italiana?
4. La funzione legislativa è di norma esercitata da …
5. La sede del Governo è …
6. Entro quanti giorni dalla sua formazione, il Governo deve presentarsi alle due Camere per ottenerne la fiducia?
7. A chi spetta la presidenza del Parlamento riunito in seduta comune?
8. Da quali organi è formato il Parlamento Italiano?
9. Che cos’è la Corte Costituzionale?
10. Quali sono i requisiti di eleggibilità del Presidente della Repubblica?

Punteggio totale ..…/10 

A ciascuna domanda risposta correttamente è assegnato 1 punto.

